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            ARCIDIOCESI DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI – CONZA – NUSCO - BISACCIA                    COMUNE DI NUSCO (AV) 

 

                 

   

 

OGGETTO: Gara Telematica con procedura APERTA ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 
esperita tramite piattaforma MEPA di Consip S.P.A. mediante Richiesta di Offerta (R.D.O.) 
aperta a tutti gli iscritti, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 per l’affidamento secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016   
per l’intervento denominato: “MUSEO E ARCHIVIO STORICO DIOCESANO IN NUSCO 
(AV)” – RESTAURO OPERE ARTISTICHE 

 CUP B76J20001620002                                 CIG: 983796625F 

 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi – Conza – Nusco – Bisaccia 
Ufficio Tecnico Diocesano 

 

 

0 DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 
0.1 STAZIONE APPALTANTE  
Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi – Conza – Nusco – Bisaccia. Ufficio Tecnico Diocesano,  
Codice AUSA n. 0000652353 
Sito internet:  www.diocesisantangelo.it 

Ufficio Tecnico Diocesano 

Il Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Luigi D’Angelis Tel.: 082723894 

Posta elettronica: l.utd@tiscali.it 

   pec: diocesisantangelo.utd@pec.it. 
 

1 PREMESSE 

Il progetto esecutivo è stato validato in data 14 ottobre 2021 

Con determina a contrarre n. 27/23 del 22/05/2023, questa Amministrazione bandisce gara telematica aperta 
ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 sulla piattaforma Mepa di Consip S.P.A. mediante richiesta di offerta 
(RDO) a tutti gli iscritti nella rispettiva categoria per l’affidamento dei lavori per la realizzazione del “MUSEO E 
ARCHIVIO STORICO DIOCESANO IN NUSCO (AV) – RESTAURO OPERE ARTISTICHE” con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.  95 del D.Lgs.  sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. 

http://www.diocesisantangelo.it/
mailto:l.utd@tiscali.it
mailto:diocesisantangelo.utd@pec.it
https://www.google.it/url?sa=i&url=https://it.wikipedia.org/wiki/File:Nusco-Stemma.png&psig=AOvVaw2e6feq1Ldi962Dhjf65Vdd&ust=1603791709216000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCJifiuz70ewCFQAAAAAdAAAAABAD
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Il presente Disciplinare contiene le norme integrative al Bando MePa relative alle modalità di 

partecipazione alla Richiesta di offerta sul Mercato Elettronico, alle modalità di compilazione e 

presentazione dell’offerta ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di 

aggiudicazione nonché eventuali ulteriori informazioni relative all’affidamento. 

L’appalto è soggetto alle disposizioni previste dal presente disciplinare di gara, dal Capitolato Speciale 

d’appalto e dai suoi allegati, dalle regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione 

per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme e condizioni previste dal 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ed ii., dalle relative regole tecniche ed ai provvedimenti adottati in materia di 

firma digitale dalle norme del codice civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in 

materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia 

oggetto dell’appalto. 

Il luogo di esecuzione è il Comune di NUSCO (AV) Piazza Vescovado  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il geom. Luigi D’Angelis. 

 
2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

• Bando 

• Disciplinare di gara; 

• Progetto Esecutivo con relativi allegati; 

• Istanza di ammissione alla gara; 

• DGUE; 

• Modello F23; 

• Dichiarazione di avvenuto sopralluogo autonomo 

 

Salvo diversa indicazione, qualsiasi documento elettronico relativo alla presente procedura dovrà essere 

sottoscritto dal concorrente con firma digitale 

La documentazione di gara è disponibile ai seguenti link: https://ufficiotecnico.diocesisantangelo.it/gare-
dappalto/ 
 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare mediante l’AREA COMUNICAZIONE della piattaforma MEPA, da presentare entro il 30 maggio 

2023. 

Non saranno fornite risposte di quesiti pervenuti oltre il termine indicato. Le richieste di chiarimenti 

devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art.74 comma 4 del Codice, le 

risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro il 1giugno 2023. Non 

sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare la piattaforma telematica 

al fine di prendere contezza di quanto sopra riportato. 
2.3 COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni relative alla presente procedura avvengono attraverso l’Area comunicazioni. In caso di 

indisponibilità del sistema, l’Amministrazione potrà trasmettere le comunicazioni a mezzo posta 

elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente. 

https://ufficiotecnico.diocesisantangelo.it/gare-dappalto/
https://ufficiotecnico.diocesisantangelo.it/gare-dappalto/
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3 DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 

3.1 DURATA E PENALI 

La   durata   dell’appalto   è   di: 7 mesi (210 giorni) naturali   e   consecutivi   come   da cronoprogramma 
di progetto ed è soggetto a ribasso d’asta. 
Opzioni 

L’Amministrazione si riserva il diritto di attivare le previsioni di cui all’art. 106 co. 1 lett. a, così come 

previsto nel Capitolato speciale d’appalto. 

3.2 IMPORTO A BASE DI GARA 
 

SOMME a BASE D'APPALTO 
 

1) LAVORI a corpo   €   283.713,92 

2) LAVORI a misura    

A.1) IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2) € 283.713,92 

3) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso   €     

A.2) TOTALE LAVORI  (A.1+3) €   283.713,92 

 

III.1) Categorie delle lavorazioni e qualificazioni 
 

 
Lavorazione 

 
Categoria 

 
Classifica 

Qualificazione 
Obbligatoria 

Importo lavori 
(euro) 

% Subappaltabile 

 

Restauro e manutenzione dei beni mobili e 
superfici decorate sottoposti a tutela  OS2 II SI € 283.713,92 

 

100 
Prevalente – 

SUBAPPALTABILE   

Importo a base di gara 283.713,92 100 
 

 
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta ad €   283.713,92 (euro 

duecentottantatremilasettecentotredici/92), non vi sono oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

L’importo a base di gara è pari ad € 283.713,92 ed è al netto dell’IVA e/o di altre imposte e contributi di 

legge 

(*) Ai sensi dell'art 105, comma 2, del D.Lgs 50/2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 

30% dell'importo complessivo dei lavori.   

 
4 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 

particolare: 

• ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di 

un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 

aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 

• ai sensi dell’art.  48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è 

vietato partecipare anche in forma individuale; 

• ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 

del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 
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violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 

• ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di 

esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 

ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia 

finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in 

capo all’impresa consorziata; 

• le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 

dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 

retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 

in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve 

conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub- 

associazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 

le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
5 REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 
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• cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

• divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 
In caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”. Gli 

operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze   del   21   novembre   2001   devono, pena   l’esclusione   dalla   gara, essere   in   possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 

della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 
6 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 

previsto nei commi seguenti. 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 

essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 

della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICA E PROFESSIONALE 

1) Per la qualificazione ai fini dell'esecuzione dei lavori in oggetto è richiesto il possesso dei seguenti 

requisiti: 

- attestazione di qualificazione SOA ai sensi dell’art. 60 del DPR n. 207/2010 e ss.mm.ii. e dell’art. 84 del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. regolarmente autorizzata, in corso di validità, per la categoria OS2 A – classifica 

almeno pari alla II; 

 
Si terrà conto per la categoria OG2 dell’incremento previsto dall’art. 61, comma 2, del D.P.R. 

207/2010 ai sensi del quale la qualificazione in una categoria abilita l'impresa a partecipare alle gare e 

ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. Nel caso di imprese 

raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa 
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raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno 

un quinto dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 

disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui al 

successivo punto 7.3. 

La comprova del requisito è fornita mediante attestazione SOA per categoria e classifica idonea 
secondo quanto sopra detto. 

Per le altre Categorie e Qualificazioni, subappaltabili si fa riferimento alla precedente tabella III.1 di cui al 
punto 3.2  

 
7.3 INDICAZIONI   PER   I   RAGGRUPPAMENTI   TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 

RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 

di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 

essere posseduto da: 

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo alla qualificazione per l’esecuzione di lavori di cui al punto 7.2.1: 

- se il raggruppamento/consorzio/aggregazione è di tipo orizzontale, devono essere posseduti dalla 

mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale 

cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per 

cento; 

 
7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 deve 

essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale per l'ammissione alle procedure di 

affidamento dei consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, devono essere posseduti e 

comprovati dagli stessi, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 
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d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio 

ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate. 

8. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art.146, comma 3, del Decreto Legislativo n°50/2016, non è ammesso l’avvalimento per la cat. 

OS2-A. 

9. SUBAPPALTO 
Il subappalto sarà disciplinato dall’articolo 105 del Codice dei contratti e successive modifiche e integrazioni 

in particolare art. 49, comma 2, del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021 convertito in legge n.108/2021, che 

prevede modifiche all’articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Il D.L. n. 77/2021 (c.d. Decreto semplificazioni), convertito in L. 29/7/2021, n. 108, del cit. art. 105 introduce 

l’obbligo alle stazioni appaltanti, a partire dal 1/11/2021, di indicare nei documenti di gara quelle che sono 

le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto che, in considerazione di specifici elementi menzionati 

dallo stesso art. 49, dovranno essere eseguite direttamente a cura dell’aggiudicatario.   

La categoria prevalente è l’OS2-A, l’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario costituiti a tale scopo, dovrà eseguire direttamente almeno il 50,00% del 

corrispondente importo.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dei lavori che intende subappaltare o concedere in 

cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. 

In mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

 
10. GARANZIA PROVVISORIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

Pur tenendo presente le previsioni normative di cui all’art.1 del D.LGS. nr.76 del 16/07/2020 la Stazione 

appaltante richiede l’emissione della cauzione provvisoria di cui all’art. 93 d.lgs. 50/2016. 

A tal fine, quindi, l’offerta deve essere corredata da: 

1. una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a 2% del prezzo base dell’appalto, 

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

2. una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 

e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 

159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 

del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
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presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 

essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

La garanzia deve essere intestata alla Stazione Appaltante: Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi – 
Conza Nusco – Bisaccia C.F. 91000890649.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

a. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

b. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

c. essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

19/01/2018 n. 31. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi agli schemi tipo contenuti 

nell'«Allegato A - Schemi Tipo», al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19/01/2018 n. 31; 

d. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

e. prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

- la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

f. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

g. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

La sottoscrizione della polizza dovrà avvenire mediante la diretta produzione del documento informatico 

(non cartaceo, cfr. art. 20 d. lgs. n. 82 del 2005), sottoscritto con firma digitale, sia dal soggetto che 

rilascia la polizza sia da contraente. In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, 

in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’offerta. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 

modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 
11. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

È obbligatoria la visita di sopralluogo da effettuarsi in forma autonoma da parte dell’offerente da 

dichiarare unicamente utilizzando integralmente il modello allegato al presente Disciplinare di Gara 

come indicato al punto 15.7. 

 
12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 2 0 ,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 

sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In  caso di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante  esclude  il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
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13. MODALITÀ TELEMATICA DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA E TERMINI DI 

PRESENTAZIONE 

13.1 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA 

Si procederà alla creazione di una richiesta di offerta (RDO) con le modalità previste dal sistema MEPA. 

L’offerta telematica dovrà essere presentata secondo le modalità previste dalle regole del Sistema e- 

procurement della Pubblica Amministrazione, dall’ulteriore documentazione tecnica predisposta da 

Consip e dalle condizioni stabilite nel presente disciplinare. 

Il termine ultimo  per  la  presentazione  delle  offerte  è  da  intendersi  come  la  “data  limite  per  la 

presentazione delle offerte presente al sistema”. 

La validità dell’offerta coincide con la “data limite stipula del contratto” inserita nella richiesta di offerta 

(RDO). 

L’esperimento di gara avrà luogo presso L’Ufficio Tecnico Diocesano in Via Belvedere, 1 – 83054 Sant’Angelo 

dei Lombardi (AV), alla presenza del seggio di gara appositamente nominata. 

Termine perentorio per il ricevimento delle offerte telematiche: 
 

 
L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse al Sistema in formato 

elettronico attraverso la piattaforma MEPA. La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse 

fasi successive dell’apposita procedura guidata dal MePA, che consentono di predisporre: 

1) una busta virtuale contenente la documentazione: 

Nell’apposito campo “Documentazione Amministrativa” presente sulla piattaforma MEPA il concorrente 

dovrà allegare tutta la documentazione amministrativa richiesta, debitamente compilata e firmata 

digitalmente; 

2) una busta virtuale contenente l’offerta tecnica: 

L'offerta tecnica è costituita da una relazione che deve illustrare le modalità con le quali il soggetto 

partecipante intende espletare il servizio oggetto della presente procedura; 

3) una busta virtuale contenente l’offerta economica: 

Il concorrente deve trasmettere l'offerta economica, contenente il prezzo che si è disposti a praticare 

rispetto all'importo presunto a base di gara soggetto a ribasso. L’offerta è rappresentata esclusivamente 

dal format generato dalla piattaforma del MePA per l’attribuzione dei relativi punteggi. 

Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni 
del presente disciplinare. 

Le offerte telematiche incomplete, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni degli atti di 

gara e degli allegati saranno escluse. 

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità da parte della Diocesi ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 

ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza fissato per la 

presentazione delle offerte. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili  di legge, l’operatore economico esonera  la stazione appaltante  

da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o 

interruzioni di funzionamento del Portale degli Acquisti della Pubblica Amministrazione disponibile 

ore 18:00 del 5 giugno 2023 
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all’indirizzo www.acquistinretepa.it. L’Arcidiocesi si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che 

riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Portale. 

In particolare, qualora, durante il termine fissato per la presentazione delle domande/offerte, il Portale 

degli Acquisti della Pubblica Amministrazione segnali il verificarsi di gravi anomalie, la Stazione 

Appaltante valuterà –in relazione al tipo ed alla durata dell’anomalia evidenziata –la necessità di 

sospendere la procedura di gara. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica, nonché la modulistica di 

gara e il Protocollo di Legalità devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del 

concorrente o suo procuratore. 

 
13.2 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE OFFERTE 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte, dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 

più dichiarazioni su più fogli distinti). 

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di 

esclusione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e 

di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

http://www.acquistinretepa.it/
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concorrente alla partecipazione alla gara. 

 
14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda telematica tramite il sistema MEPA (RDO), e in 

particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, 

con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- -la mancata produzione della dichiarazione di eventuale avvalimento se previsto o del contratto 

di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- -la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- -la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -non superiore a 

dieci giorni -perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

 
15 CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nell’apposito campo “Documentazione Amministrativa” presente sulla piattaforma MEPA il Concorrente 



Pag. 13 a 30  

dovrà allegare per singolo lotto la documentazione amministrativa debitamente compilata: Ogni 

documento deve essere firmato digitalmente 

A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione ammnistrativa deve essere priva di qualsiasi 
indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa al l’offerta presentata.  

15.1 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda telematica di partecipazione è redatta con le modalità previste dal MEPA, preferibilmente 
secondo il modello di cui all’allegato 1, e riportare: 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 
b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 
indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta: 

- -nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- -nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 

di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

d) Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente da tutti i componenti 

del consorzio medesimo. 

e) Il concorrente allega Copia conforme all’originale della procura. 

 
15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sulla piattaforma elettronica 

secondo quanto di seguito indicato. 
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila: 

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

b. 7.1 del presente disciplinare; 

c. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 

di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

d. la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 

di cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

e. La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare 

 
Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 
Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è 

resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve 

essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, 

compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 

s.m.i). 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 

verifica delle dichiarazioni rese. 

Nel solo c aso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 

dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti 

elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 

dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di 

identità in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice 
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che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 
Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà inserire nella Busta 

telematica della “Documentazione Amministrativa” il DGUE in formato elettronico XML ed in PDF, 

compilati. 

L’operatore economico per compilare il DGUE elettronico fornito dall’amministrazione aggiudicatrice. 

 
Il DGUE deve essere compilato utilizzando l'apposito form presente nella scheda di gara, step "DGUE".  Al 

termine della compilazione il sistema darà la possibilità di generare il file .pdf del DGUE compilato. Tale 

file, firmato digitalmente dall'operatore economico, dovrà essere caricato all'interno della 

documentazione amministrativa, come di seguito descritto. 

NB.  Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo 
caricamento sulla piattaforma. 

 
15.3 DOCUMENTAZIONE A CORREDO Il 

concorrente allega: 

1) FVOE (Ex PASSOE) di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 49 del Codice, anche il FVOE relativo all’impresa ausiliaria; 

2) documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia  provvisoria  con  allegata 

dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

3) Attestazione di avvenuto pagamento del contributo ANAC. 

 
15.4 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI Per 

i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, 

qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio; 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 

prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. 

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le lavorazioni che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 

d esignato quale capogruppo. 

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le lavorazioni che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

■ dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
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raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le lavorazioni che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo 

comune che agisce in rappresentanza della rete; 

■ dichiarazione, sottoscritta dal egale  appresentante dell’organo  comune,  che  indichi  per  quali imprese 
la rete concorre; 

■ dichiarazione che indichi le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non 

può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

■ dichiarazione che indichi le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

■ in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD (o in alternativa) 

■ in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 
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Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del CAD. 

 
15.5 DICHIARAZIONI E ALTRA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIE 

a. dichiarazione di aver controllato le voci e le quantità riportate nel computo metrico estimativo, 

attraverso l’esame degli elaborati progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali discordanze 

nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo 

nella formulazione dell’offerta he, riferita l’esecuzione  dei  lavori  secondo  gli  elaborati  

progettuali posti a base di gara, si ritiene impegnativa, remunerativa nonché fissa ed invariabile; 

b. dichiarazione, ai sensi dell’art.76, comma 6, del decreto legislativo n.50/2016, con la quale si 

rende noto, a titolo collaborativo ed acceleratorio e la cui assenza non è causa di esclusione, 

l’indirizzo di posta elettronica certificata; 

c. ai fini della acquisizione del DURC, il numero di codice fiscale dell’operatore economico e, in 
presenza di lavoratori autonomi artigiani, il numero di codice fiscale di questi ultimi. 

d. limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi 

dell’articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, dichiarazione di impegno alla 

costituzione del raggruppamento temporaneo o del consorzio. 

 
15.6 IMPOSTA DI BOLLO SU OFFERTA ECONOMICA – MODELLO F23 

Per quanto concerne il versamento dell’imposta di bollo si precisa quanto segue: Per ciascuna delle 

istanze trasmesse per via telematica l’imposta di bollo è dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a 

prescindere dalla dimensione del documento (art. 3, Tariffa, Parte prima, allegata al DPR n. 642/1972). 

L’imposta di bollo per l’istanza della gara in oggetto deve essere assolta mediante il pagamento del 

modello F23, con le seguenti modalità: 

1) Indipendentemente dal domicilio fiscale di chi versa o dall'ubicazione dell'ufficio finanziario o 

dell'Ente che lo richiede, il pagamento può essere eseguito presso: o agenti della riscossione 

(gruppo Equitalia) o banca o ufficio postale. 

2) Il versamento può essere effettuato in contanti, con carta Bancomat (presso gli sportelli abilitati 

dei soggetti suindicati), oppure con i seguenti sistemi: o assegni bancari e circolari presso le 

banche, o assegni bancari e circolari, oppure vaglia cambiari, presso gli agenti della riscossione; o 

addebito su conto corrente postale, assegni postali (tratti dal contribuente a favore di se stesso e 

girati per l’incasso a Poste Italiane, esclusivamente presso l’ufficio postale dove è aperto il 

conto), vaglia postali, oppure carte Postamat e Postepay, presso gli uffici postali. 

3) Il modello deve essere compilato da chi effettua il pagamento, completando – con i dati mancanti 

- il modello precompilato dall'ufficio e messo a disposizione nella sezione atti di gara. 

4) Il modello precompilato dall'ufficio e messo a disposizione nella sezione atti di gara contiene le 

seguenti indicazioni: 6. Ufficio o Ente: codice determinato cliccando sul seguente link   

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/mappe/mappeg.php. Estremi dell’atto o del 

documento: Anno pubblicazione bando, codice C.I.G. 11. Codice Tributo: 456T – 12. Descrizione: 

Bollo su istanza telematica – 13. Importo: 16,00 euro. 

 
15.7 DICHIARAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO AUTONOMO 

È obbligatoria la visita di sopralluogo autonomo da parte dell’offerente, alle seguenti condizioni: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/mappe/mappeg.php
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a) l’avvenuto  sopralluogo  autonomo  è  da  dichiarare  unicamente  utilizzando  integralmente  il 

modello allegato presente Disciplinare di Gara; 

b) la Dichiarazione di avvenuto sopralluogo autonomo deve essere sottoscritta, a pena di 

inammissibilità: 

- dal titolare, da un rappresentante legale, come risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da 

attestazione SOA; 

- da soggetto diverso solo munito di apposita procura notarile; 

c) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che non ancora 

costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016 s.m.i, tra i diversi operatori economici, la Dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

autonomo deve essere sottoscritta dal titolare, da un rappresentante legale, come risultanti da 

certificato C.C.I.A.A. o da attestazione SOA, dell’operatore economico mandatario o capogruppo 

oppure, nel solo caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo 

orizzontale o misto, da uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati o consorziati in 

orizzontale per la categoria prevalente; tuttavia qualora in sede di gara l’operatore economico 

che ha sottoscritto la Dichiarazione di avvenuto sopralluogo autonomo non partecipi al 

raggruppamento oppure partecipi alla gara singolarmente, il sopralluogo autonomo per il 

raggruppamento si ha per non fatto, con le relative conseguenze in tema di esclusione; 

d) in caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane la Dichiarazione di 

avvenuto sopralluogo autonomo deve essere sottoscritta dal titolare, da un rappresentante 

legale, come risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da attestazione SOA del consorzio oppure da un 

consorziato; tuttavia qualora in sede di gara il consorziato che ha sottoscritto la Dichiarazione di 

avvenuto sopralluogo autonomo partecipi invece autonomamente dal consorzio stesso e in 

concorrenza con quest’ultimo, il sopralluogo autonomo per il consorzio si ha per non fatto, con le 

relative conseguenze in tema di esclusione. 

 
16 CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA - TEMPO 

La busta virtuale contenente l’offerta tecnica contiene, a pena di esclusione, la relazione tecnica dei 

servizi offerti. Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 

L’offerta tecnica, in formato elettronico, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 

del concorrente o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

- costituendo: i file e la cartella compressa contenenti l’offerta tecnica dovranno essere 

sottoscritte, con apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e 

mandante/i sia dal legale rappresentante/procuratore della mandataria, il quale provvederà 

anche a caricarla a sistema. 

- costituito: i file e la cartella compressa contenenti l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritte, 

con apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa 

mandataria, il quale provvederà anche a caricarla a sistema. 

 

Si precisa che la busta contente l’offerta tempo deve essere inserita all’interno dell’Offerta 

Tecnica. 
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N.B .: Non saranno prese in considerazione offerte presentate senza documentazione tecnica. 

A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione tecnica deve essere priva di qualsiasi 

indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’of ferta presentata.  

 

► La busta telematica “Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

• RELAZIONE – OFFERTE MIGLIORATIVE. 

- 1) una Relazione Descrittiva, distinta per ciascuno dei Criteri, da 1 a 4, e relativi Sub-criteri, in 
cui vengano chiaramente indicate le migliorie proposte, le tipologie di lavori non previste 
nel progetto posto a base d’asta che si intendono effettuare e quelle invece che, 
seppur previste nel progetto posto a base d’asta, si intendono effettuare qualità 
differente, indicandone dettagliatamente le motivazioni e le ragioni di opportunità e di 
pubblico interesse nonché le quantità offerte, le attività volte ad ottimizzare la 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità,  l'efficienza.  Detta relazione dovrà essere strutturata in cinque 
paragrafi riferiti ai criteri e rispettivi subcriteri, come meglio descritti nel successivo 
paragrafo. Ciascuno di tali paragrafi, con riferimenti sia ai criteri che ai rispettivi subcriteri, 
dovrà contenere dettagliata descrizione delle attività proposte tali da consentirne la 
valutazione in base a quanto indicato nella Tabella inserita di cui al successivo punto 18.1. 
Il numero massimo di cartelle formato A4 che il concorrente può produrre è fissato in n. 30 

facciate A4 (oltre la copertina) carattere Times New Roman 12, interlinea 1.5; le 

facciate eccedenti tale numero saranno barrate e non prese in considerazione ai fini 

della valutazione dalla Commissione. 

All’interno del Criterio 4 – Offerta Tempo, devono essere inseriti: 

o Dichiarazione con il ribasso percentuale offerto sul tempo stimato per l’esecuzione dei 
lavori 

o Cronoprogramma dei lavori. 
►L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente, da Tecnico abilitato “Restauratore”, di fiducia 

dell’Operatore partecipante e dal Legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore 

mediante firma digitale; 

►Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate al punto 

15.1. 

►In nessun caso le migliorie proposte devono costituire variazione o opere aggiuntive ma 

devono sempre riferirsi alle categorie e agli elementi artistici strettamente connessi all’esecuzione 

del contratto 

 
17   CONTENUTO E DEPOSITO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C –Offerta economica” è rappresentata dal modello generato dalla piattaforma telematica del 

MePA, ovvero da quello pro-forma indicato dalla stazione appaltante. La stazione appaltante procede alla 

valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice o in 

sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione. In caso di 

discordanza tra prezzo complessivo e ribasso percentuale globale prevale il ribasso percentuale. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 

della domanda. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
 
L’Offerta economica contiene: 
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o il ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara; 

o i  “COSTI  SICUREZZA”  (ai  sensi  dell’art.  95,  comma  10,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  s.m.i), 

dell’importo relativo ai propri costi della sicurezza aziendali. Detti costi relativi alla sicurezza 

connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le 

caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’amministrazione aggiudicatrice 

procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale 

verifica della congruità dell’offerta; 

o il dettaglio dell’offerta economica come di seguito elencato: 

o Computo Metrico Estimativo (il documento dovrà riportare un importo totale pari 
all’importo a base di gara ribassato) 

 

N.B. Il totale dell’offerta presente nel documento di Dettaglio dovrà necessariamente corrispondere con 

l’importo complessivo ottenuto a seguito della compilazione dell’Offerta Economica. In caso di 

discordanza prevarrà il dato inserito nel suddetto file dell’Offerta Economica. 

 
Tutti i documenti relativi all’offerta economica (file generato dalla piattaforma e i documenti del dettaglio 

dell’offerta economica) devono essere firmati digitalmente e inseriti in una cartella compressa (per 

esempio .zip, .rar, .7z). La cartella compressa dovrà essere firmata digitalmente. 

 
In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di Imprese, Consorzio, GEIE 

- costituendo: il file e la cartella compressa dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, 

con apposizione della firma digitale, sia dalla/e mandante/i sia dalla mandataria e la stessa 

provvederà al caricamento del file a sistema; 

- costituito: il file e la cartella compressa dell’offerta economica dovrà essere sottoscritto, 

con apposizione della firma digitale, dalla sola impresa mandataria, la quale provvederà 

anche a caricarlo a sistema. 

17.1   ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE INERENTI LA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Saranno escluse le offerte condizionate, contenenti riserve, espresse in modo indeterminato così che 

non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente, od alternative. 

 Quanto  previsto  in  materia  di  compilazione,  presentazione,  valore  e  sott oscrizione  dell’offerta  è  

 tassativo: ogni inosservanza di una o più delle prescrizioni, formali e sostanziali, così come l’apposizione  

di qualsiasi clausola o condizione comporterà l’esclusione dalla gara.  

 
18 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica – Offerta Tempo 92 (85 +7) 

Offerta economica 8 

TOTALE 100 
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18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle tabelle 

sottostanti con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Tabella del CRITERI di valutazione dell’offerta tecnica: 

 
CRITERI E SUBCRITERI DI VALUTAZIONE 

 ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA 
PESO 

PONDERALE 
SUB PESO 

PONDERALE 

1 SVILUPPO E SVOLGIMENTO DEI LAVORI E RESTAURI 65  
1.1 Organizzazione generale di cantiere, processi/metodi di esecuzione dei lavori 

 

5 

1.2 Misure delle condizioni di sicurezza 5 

1.3 Organizzazione del personale impiegato nell’esecuzione dei lavori e qualificazione dello stesso 5 

1.4 Attrezzature, macchinari 5 

1.5 

Attività di restauri: maggiore idoneità e adeguatezza dei profili delle figure professionali che il concorrente si 
impegna a impiegare per il coordinamento e la direzione tecnica delle attività di restauro e migliore attinenza 
delle esperienze pregresse delle suddette figure rispetto alle mansioni ad esse attribuite (a tal fine saranno 
valutati anche i curricula delle figure professionali (prevalentemente restauratori) presentati dal concorrente 
come documenti a completamento della relazione illustrativa); 

 10 

1.6 
- migliori soluzioni metodologico-operative per l’esecuzione delle diverse lavorazioni (su tele, legno, elementi 
metallici pregiati ecc) ai fini della tutela degli elementi artistici, con speciale riferimento alle attività di restauro, 
nonché di valorizzazione degli elementi artistici esistenti. 

 15 

1.7 Migliori soluzioni tecnologiche e di materiali costituenti gli interventi di restauro  10 

1.8 Migliori soluzioni tecnologiche e di materiali costituenti la valorizzazione degli elementi artistici  10 

2 SOLUZIONI OPERATIVE E C.A.M. 
 

10  
2.1 Proposte per la minimizzazione/mitigazione degli impatti delle lavorazioni da eseguire  5 

2.2 
Valore delle soluzioni migliorative che contemplino l’utilizzo di tecniche e materiali innovativi e con minori costi 
di esercizio e di manutenzione nel tempo;  5 

3 CRITERI PREMIALI 10  
3.1 Capacità di applicazione di misure per la gestione ambientale: Certificazione ambientale ISO 14001 

 
 

3 

3.2 Capacità di applicazione di misure per la gestione della salute e sicurezza sul lavoro: Certificazione ISO 45001 3 

3.3 Certificazione Sistema di Qualità  ISO 9001 4 

 ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVA* 15  

4 OFFERTA TEMPO:          Ribasso massimo 20% 7  

5 OFFERTA ECONOMICA: Ribasso 8 8 

                                                   Punteggio totale 100  
 

 

* il punteggio attribuito agli elementi di natura qualitativa è motivato dalla circostanza che la committenza, vista 
la particolare valenza delle opere d’arte, sia dal punto di vista storico artistico che religioso, intende realizzare 
obiettivi di massimo risultato sulla qualità del restauro in linea col precedente intervento che, in caso di ribassi 
mediamente alti, può essere meno efficace. Analogamente il fattore tempo, nei limiti attentamente valutati sulla 
sostenibilità rispetto alla riduzione massima del 20% viene pesato per favorire tempi di realizzazione compatibili 
con le scadenze perentorie del finanziamento.    

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui ai punti precedenti. Riguardo agli elementi relativi ai criteri di 
valutazione 3.1, 3.2, 3.3, il relativo punteggio sarà assegnato: 

- Per gli operatori economici mono-soggettivi, automaticamente, sulla base della presenza o 
assenza dell’offerta dell’elemento richiesto; 

- Per gli operatori economici plurisoggettivi, le certificazioni devono essere possedute da parte di 
tutti gli operatori del raggruppamento. 
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N.B.: 

relativamente ai sub-criteri di valutazione “3.1 – Capacità di applicazione misure per la gestione ambientale”, 
“3.2 Capacità di applicazione di misure per la gestione della salute e sicurezza sul lavoro”, “3.3 – Sistema di 
Qualità ISO 9001 di cui sopra, si puntualizza che le registrazioni/certificazioni richieste, unitamente alla 
formalizzazione dell’impegno al mantenimento delle stesse per tutta la durata dell’appalto nel caso di 
aggiudicazione, qualora il concorrente sia un operatore economico di cui all’art. 45, lettere b), e), c), del 
Codice, (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi fra imprese artigiane, nonché 
consorzi stabili) devono essere possedute almeno da parte della mandataria. 

Il concorrente deve presentare le certificazioni riguardanti i criteri premiali corredate, a pena di nullità, delle 
relative certificazioni di conformità, in copia conforme ex artt. 22, 23-bis e 23-ter del CAD, con la 
dichiarazione d’impegno a mantenere, in caso di aggiudicazione, i predetti requisiti certificati per tutta la 
durata dell’appalto, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 

In fase di esecuzione del contratto, qualora la stazione appaltante ritenga che le migliorie esecutive 
introdotte in sede di gara dall’appaltatore siano, per il manifestarsi di cause imprevedibili, di forza maggiore 
o per ragioni di pubblico interesse, non realizzabili in tutto o in parte, ha titolo ad introdurre 
varianti/modifiche espungendo le lavorazioni stesse ed imponendo all’appaltatore l ’esecuzione di diverse 
opere appartenenti alla stessa categoria omogenea di opere, senza alcun costo aggiuntivo per la stazione 
appaltante, favorendo il contraddittorio tra le parti e non costituendo, per questo, variazione contrattuale 
ovvero alterazione dei criteri di valutazione già espressi in sede di gara. L ’offerta tecnica dell’appaltatore 
costituisce, a tutti gli effetti, obbligo di natura contrattuale. L ’appaltatore, pertanto, si obbliga ad 
adempiere ad ogni prestazione tecnica, economica ed amministrativa prevista nell’offerta tecnica, la quale 
costituisce parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Il mancato adempimento delle 
prestazioni oggetto di offerta tecnica, ivi comprese le migliorie di ordine manutentivo e gestionale, 
costituisce motivo di incameramento della garanzia definitiva. 

Non sono ammesse offerte in variante. Le proposte migliorative devono essere strettamente connesse alle 
opere da restaurare e alle categorie oggetto di contratto.  

 L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta con firma digitale, a pena di esclusione, da un restauratore 
abilitato. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e l’amministrazione si riserva in ogni 
caso di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto dell’appalto 

 
18.2 METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

Il metodo di calcolo del punteggio totale che sarà impiegato dalla commissione di gara è il metodo 

aggregativo compensatore [cfr linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI]. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

𝑃𝑖=∑𝑛 [Wì ∗ V𝑎𝑖] 
 

dove 

Pi = punteggio concorrente i-esima; n = numero totale dei requisiti 

 Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

Vai= coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno. 

 

La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione 

della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice, sommando i punteggi così attribuiti ai singoli criteri.
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18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi di cui alle tabelle riportate nel precedente paragrafo 18.1 è 

attribuito, in maniera discrezionale, da ciascun commissario un coefficiente Vai variabile da zero ad uno 

così come riportato nella tabella sottostante (cfr. linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. V). 

VALORE DEL COEFFICIENTE GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE 

0 Totalmente assente 

0,1 Quasi assente 

0,2 Negativo 

0,3 Gravemente insufficiente 

0,4 Insufficiente 

0,5 Modesto 

0,6 Sufficiente 

0,7 Discreto 

0,8 Buono 

0,9 Ottimo 

1 Eccellente 

 

Una volta che, per ciascun sub-criterio, ogni commissario avrà attribuito il coefficiente inerente la 
singola offerta, verrà calcolata la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai tre commissari, senza 
alcun troncamento, al fine dell’individuazione del coefficiente definitivo. 
Definita la media per ciascun sub-criterio, verrà individuato il coefficiente definitivo per ciascun di essi 
e, quindi il punteggio del singolo criterio, con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

 
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procede, in relazione 
a ciascuna offerta tecnica, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio, secondo il metodo 
aggregativo- compensatore, applicando la seguente formula: 

 
dove: 

 

Pi = Punteggio dell’offerta i-esima n = Numero totale dei requisiti 
Wi = Peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
Vai = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 

 

Riparametrazione di secondo livello della «Offerta Tecnica»:  
Nel caso in cui nessuna Offerta Tecnica ottenga come punteggio totale il valore massimo della somma 
dei pesi previsti dal bando di gara per tutti gli elementi della predetta Offerta Tecnica, si procederà alla 
riparametrazione (c.d. di secondo livello) 
In caso di mancata presentazione dell'offerta tecnica qualitativa, al relativo concorrente è attribuito il 
punteggio "zero" in corrispondenza di tutti gli elementi di valutazione e l'offerta tecnica non presentata 
non è oggetto di valutazione. In caso in cui un'offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione  
di proposte di varianti migliorative relativamente ad uno o più d'uno degli elementi di valutazione, al 
relativo concorrente è attribuito il punteggio "zero" in corrispondenza dell'elemento o degli elementi di 
valutazione non presentati ed i relativi elementi non presentati non sono oggetto di valutazione. Nel 
caso un'offerta tecnica o una parte della stessa relativa ad uno o più d'uno degli elementi di valutazione 
sia in contrasto con gli adempimenti formali prescritti dal bando di gara, troveranno applicazione 
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rispettivamente i precedenti punti. 
Nel caso in cui i progetti tecnici non contengano uno o più criteri di valutazione ed in caso di 
incongruenza e/o dubbia interpretazione verrà attribuito il punteggio pari a 0 

 
18.3.1 Elemento Tempo 

a) l’elemento tempo è costituito dalla riduzione percentuale sul tempo di esecuzione dei lavori; 
b) alla riduzione percentuale sul tempo: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
- è attribuito il  coefficiente  uno  all’offerta  massima  (più  vantaggiosa  per  la  Stazione 

appaltante); 
- è attribuito il coefficiente intermedio per le offerte intermedie; 
- i  coefficienti  sono  attribuiti  applicando  la  seguente  formula  (PROPORZIONALITA’ 

INVERSA (INTERDIPENDENTE)): 

 
 

 
Si evidenzia che la tempistica offerta dovrà essere contemperante anche delle eventuali 
ulteriori lavorazioni in aggiunta offerte dal concorrente ai fini della sostenibilità dell’esecuzione 
del contratto. 

Si precisa che l’offerta tempo deve essere inserita all’interno dell’Offerta Tecnica. 
 

18.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 

18.4.1 Elemento prezzo 

Il punteggio P relativo all’offerta economica sarà assegnato secondo la seguente formula (CONCAVA 

ALLA MIGLIORE OFFERTA (INTERDIPENDENTE)) 

 

𝑃 =   (
𝑅𝑖

𝑅𝑚𝑎𝑥

)
𝛼

𝑥 8 

 

dove: 
 
Ri= ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo; 

Rmax= ribasso percentuale dell’offerta più conveniente; 

α= 0,20 

 
19 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E VERIFICA 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno e l’ora comunicate a mezzo pec tramite portale 

MEPA e pubblicato sul sito della stazione appaltante. 

L a presente vale quindi anche come convocazione. 

V(a) i è il coefficiente della riduzione dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ti è la riduzione dell’offerta in esame; 
Tmax è la massima riduzione offerta (più vantaggiosa per la Stazione appaltante) che 

non può superare il 20 % di quello a base di gara pari a giorni 240; 

V(a) i = (Ti / Tmax) x 5 

dove: 
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Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità delle 

offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 

tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara 

può non prevede sedute pubbliche per l’apertura delle buste telematiche costituenti le offerte. I 

concorrenti riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara. 

La procedura di aggiudicazione della RDO si svolge attraverso il percorso obbligato previsto dal sistema 

di negoziazione MEPA, di seguito sinteticamente riportata: 

• apertura delle buste “Documentazione” ai fini dell’ammissione dei concorrenti; 

• apertura delle buste “Offerte tecniche” e relativa valutazione; 

• apertura delle offerte economiche dei concorrenti ammessi e relativa valutazione; 

• formulazione della proposta di aggiudicazione. 

 
Successivamente il seggio di gara procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio qualora si renda necessario; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice degli Appalti. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. 

La verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Terminata la fase di ammissione dei concorrenti sulla base dei requisiti di partecipazione previsti, la 

Stazione Appaltante provvederà –ai sensi dell’art. 29 co. 1 del Codice – a pubblicare sul profilo di 

committente Sezione “Amministrazione trasparente” il provvedimento che determina le ammissioni e le 

eventuali esclusioni dei concorrenti entro due giorni dalla data di adozione dello stesso nonché ad 

inviare –ai sensi dell’art.77 co. 3 del Codice –apposito avviso ai concorrenti interessati mediante PEC. 

 
20 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 77, comma 9, del Codice. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche e 

tempo dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 

(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 

la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 

comma 1 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 77, co. 2, del Codice dei Contratti, i commissari potranno lavorare a distanza 

avvalendosi della Piattaforma Telematica che garantisce la salvaguarda e la riservatezza delle 
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comunicazioni. 

In caso di verifiche di anomalie dell’offerta ai sensi dell’ Art. 97 del D.lgs. 50/2016, la commissione 

svolgerà analoga attività di valutazione ed ausilio al RUP. 

 
21 APERTURA DELLA BUSTA B VIRTUALE -OFFERTA TECNICA 

La Commissione giudicatrice procederà come di seguito indicato: 

a. in una o più sedute riservate, in data e ora stabilite dalla stessa Commissione  giudicatrice 

tenendo conto dei termini per la conclusione delle operazioni, procede, sulla base della 

documentazione contenuta nelle buste dell’Offerta Tecnica, alla valutazione degli elementi 

tecnici, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 16, e all’assegnazione dei punteggi con le 

modalità e i criteri di cui agli articoli di cui all’art. 18; 

b. all’assegnazione del punteggio a ciascuna Offerta Tecnica, mediante la somma dei punteggi già 

assegnati ai relativi elementi, 

c. ad effettuare l’eventuale riparametrazione dei punteggi come indicato al punto 18.3 e a 

formulare una graduatoria provvisoria delle sole Offerte Tecniche; 

d. i coefficienti attribuiti a ciascun  elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna Offerta Tecnica, 

nonché la conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le eventuali schede utilizzate 

da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’Offerta Tecnica sono allegate al 

verbale. 

 
22 APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA - OFFERTA ECONOMICA 

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procede all’apertura telematica dell’Offerta Economica 

e tempo, procedendo all’apertura dei file in sequenza e provvede: 

a) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 

b) alla  lettura  della  misura  percentuale  delle  offerte,  distintamente  per  ciascun  offerente, 

accertando altresì la presenza dell’indicazione relativa a: 

- incidenza o all’importo dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente, diversi dagli 

oneri per l’attuazione del piano di sicurezza come indicato nel punto 17; 

c) ad accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti 

per i quali è accertata tale condizione, adeguando di conseguenza la graduatoria; 

d) ad attribuire il punteggio con le modalità e alle condizioni di cui all’articolo 18.4; 

e) all’eventuale esclusione delle offerte; 

f) alla formazione della graduatoria provvisoria; 

g) ai sensi dell’art 83 comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, non è possibile sanare le 

carenze dell’offerta economica. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara, anche in presenza di una sola offerta 

formalmente valida, purché congrua e conveniente. 

 
23 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
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elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della Commissione, 

valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si  procede  a  verificare  la  prima  migliore  offerta  anormalmente  bassa.  Qualora  tale  offerta  risulti 

anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino 

ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di 

almeno quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la 

presentazione, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di almeno 5 giorni dal ricevimento della 

richiesta. 

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli 

elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 
24 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 

selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 

L’aggiudicazione  diventa efficace,  ai sensi  dell’art.  32,  comma  7  del  Codice,  all’esito  positivo  della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 

92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 

8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 

dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 

dal medesimo articolo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
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che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto 

 

25  REVISIONE PREZZI 

Ai sensi del Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito in legge n. 25 del 2022, art. 29 comma 1 

lett. a) e b): 

a) è obbligatoria la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. a) primo periodo fermo 

restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1; 

b) le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate 

dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al 

prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal 

decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo 

periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 

eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite 

delle risorse di cui al comma 7 del medesimo decreto; Il comma 7 dell’art. 29 innanzi citato 

testualmente recita: 

Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per 

imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in 

misura non inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli 

impegni contrattuali già assunti, nonché' le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione 

appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. 

Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa 

destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché' le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 

competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati 

di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa 

autorizzata. 

 

26 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La competenza a  dirimere  eventuali  controversie  tra  l’Amministrazione  e  l’Appaltatore  è  il  foro  di 

AVELLINO in applicazione degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

 
27 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali raccolti sarà improntato a 

liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza e che i 

medesimi dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento di affidamento oggetto del presente Bando. 

I suddetti dati personali saranno trattati ai sensi del Nuovo Regolamento UE 679/2016 sulla privacy nei 

confronti dei quali gli interessati potranno esercitare i propri diritti, quali conferma dell’esistenza di dati 

che lo riguardano, la loro comunicazione e l’indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la 

cancellazione, la rettifica, l’aggiornamento o il blocco dei medesimi. 

 

 Il Responsabile Unico del Procedimento: 

Geom. Luigi D’ANGELIS 


